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IL COMITATO PRIVATO 


L'istituzione del Comitato privato nor 
im mai piaciuto a buon numero di depa- 
tati. eil agni sessione sono presentate pro- 
poste per la sua soppressione. sogtitues- 
gli gli uffici come per l'addietro. 
Renchè poco innamorati del Comitato, 
pure credevamo che si dovesse aftondere 
| prova dell'esperienza prima di condan- 
varda 

Eravamo poco innamorati non del Co| 
mitato in se stesso. ma del modo della 
sua organizzazione. 

A nol è sempre parso che sarebbe stato | 


Ciascan foglio cont. E in Moma — Qu deglio arretrato cont. 1@. 


Il Comitato poteva reggere ad una vola 
condizione; che i depatati si fomsero av- 
vezzati a trattare gli affari io famiglia. 
esponendo con semplicità e brevemente le 
lore ragioni, giudicando i progetti secondo 
il loro intrinseco valore e senza spirito di 
parte. Ma dacchò ostinatamente sì vola | 
nel Conitato socondo le divisioni di parte 
e la politica ci domina come nelle pub- 
bliche sedute ; osso ha scoraggiato anche 
i suoi più perlinaci difensori, fra’ quali 
noi pure ci vaniavamo di schierarci. 

Ora non è quistione di partito, ma di 
speditezza © regolarità de' lavori. Gli uf 
fici non valgono, lo ripetiamo, di più del 
Comitato; ma poichè la Camera è scon- 
tonta di questo, altro pon le rimane che 
ristabitir quelli, almeno provvisoriamente, 
sino a tanto ch'essa abbia lempo e vaglia 
di discutere le proposte di modificazioni 


folla che essa s'inganna molto è che il suo modo 
di difendere l'ordine è il peggiore di tatti i di. 
sor 


i rappresentanti della forza pubblica 
juscili sempre, a_sottrarre i prigionieri al 
furore del popol jersera è stato impossibile | 
d'impedire un orribile eccidio. La città intera è 
ancora vivamente commossa da questo spavente- 
vole dramma. | 

1 volontari del villaggio di Sans, situato a poca | 
distanza da Barcellona sulla linea di Valenza 
Jevano ricevuto ierl'altro Ta notizia che una 
Randa di ladri si era formata allo scopo di sac- 
cheggiare la casa d'un droghiere per nome Ro- 
‘e alcune altre abitazioni della stessa co- | 
. } volontari organizzarono tosto pattuglie 
€ queste pattuglie manovrarono tanto bene che 
la metà della notle avevano arrestato otlo 
ladri nel momento in cui cercavano di penetrare 
ho di una scala a corda che 
JI balcone da una gitana loro 


era stata attacc 


cere dell'ayuntamienta 
furono estratti dalla prigione ; i volontari della 


accetti ln candidatura che gli è stata offerta 
per le prossime elezioni di Parigi. Queste voci 
mon sono fondate. Il sig. De Remusat non ha 
ricereato questa candidatura, ma egli non la 
declina ; noi siamo felici di poterlo assicurare. 
i sig. De Rémusat ci permetterò, non di dis- 
ebbligarci verso di lui, ma di dargli almeno 
una prova della nostra riconoscenza e della 
nesira fiducia. Spetta ancora una volta a Pa- 
tigi di parlare, in questa circostanza, in nome 
delta Francia intera. 

Un giornale aven annunciato che il depo- 
tato Bamberger si proponeva di int-rpellare 
il governo circa alla voce corsa della prossi- 
ma liberazione del maresciallo Bazaine. Quel 
deputato scrive all’Evrnemew una lettera ‘in 
cui dichiara ili non aver avuto l'intenzione 
attribuitagli ed assicura che il processo Ba- 
zaine segue il suo corso regolare. L'istrutto- 
ria è firmata ed il governo non ha preso al- 
cuna deliberazione. 

Il 3 Consiglio di guerra, nella sua udienza 
del 28 marzo, ha condannato in contumacia 


è il riàssunto 
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suvevole alla discussione ponderata dei’ hi ù a 
È pubblica li legarono ad una lunga corda e per | alla di P dl ì 

frugetti di legge, di far percorrere ad'| al suo regolamemto che da un anno atton- | ordine del giudice municia'e della comune si Hrert citi) ne di | di questa. Queste pite di Volta ritormino poi 
sssi Ire stadi. dono il suo giudizio. Sosero in cammino con cesi per Barcelona onde | eccitumento alla presa delle semplici bottiglie, méito “imeravi 


1l primo, della discussione genorale dei 
principii della legge in sedota pubblica 

Il secondo. in Comitato privato per la 
&samina de' singoli articoli 

Il terzo. in seduta pubblica per la di 
è deliberazione degli articoli. 
dopo da relazione delia Giunta 
Si avrebbero per quesla guisa avute 
letture, guarentigia di maturo studio, 
che avrebbe lasciato sperare una migliore 
vumpilazione delle leggi. 

Ma il Comitato, come fu costituito, ha 
sl inconvenienti della sedula pubblica, 
«na averne i vantaggi. 

l'rincipali inconvenienti sono le ‘lunghe 
discussioni e la prevalenza della ragione 
di partito, mentre mancano i vanlaggi 
della pubblicità. della stenografia © della 
presenza di un uditorio numeroso e giu- 
ilice in generale intelligente. 

N Comitato però malgrado i suoi di- 
tetti, che vennero viepiù facendosi mapi- 
testi contro l'aspettazione di molti i quali 
unfidavano sì sarebbero col lempo cor- 
setti, aveva per sè un vantaggio notevole. 
iniesl' è che i sistemi escogilali per sur- 
garlo non sono migliori. 

Si vogliono le Commissioni permanenti? 
4: lo studio de’ progetti di leggi diventa 


un monopolio di pochi e i lavori. della prego i k Ù cl i ù 1 
i n inse: furore. Per salvare i feriti bisognò che { in quelle truppe; 2° perchè la salute del Ruveure, conchiué; 

Camera restano mal distribuiti d'inserire la presente pel vostro giornale affinché | (0200 in persona fi geitasse in messo a quel- | guor Thiere poteva far temere ch di | l'Assemblon Mi ndo che Y 

i fogli cartieti possano sila lor volta riprodoria. | latest da pena a fra pote ie, dopo di S protoghii par sei séttitma i 


Si credono preferibili gli uffici? E si 
sostituisce Ja sorle alla ragione e sì rist 


—__—_ 
NOPIZIE DI SPAGNA 


Troviamo nel Pensomiento espanol la se- 
quente lettera del famoso ourato Santa-Crue, 
del quale tutti eomoscono le gesta : 


Sig. Direttore del Pensamiento capano!, 
Provincia di Guypezcoa, 7 marso 1873. 


infame, 
senza udirmi © senza conoscere i giusti motivi 
ebbi a far facilare l'aomo e la donna di 
parlate. 

eredete forse mn liranno ? tn uomo sun- 
guinario? e se non lo credete, perchè insrltare 
n ueeo che si è posto in campagna (Dio lo se 
è lo sanno pare tutii quelli che mi conoscono) 
unicamente per amere alla santa cassa di Dio, 
della religione, del re, della patria © del proe- 
simo ; un uomo che non sente in userò nà edio 
nè desiderio di vendetta, © la cui anima solfre 
di dover compiere il proprio dovere, eseguendo 
gli ordini dei suoi capi ® 

Ma che altro dovo dire? Siele voi il Capo a 
cui io devo rendere conto della mia condotta ? 
Andate al teatro, amico mio, mangiate, bevete, 
divertitevi a prezzo del sudore dei poveri car- 
listi. Frattanto, Maneel Banta-Crus, con la eo- 
scienza Iranquilla,, cootinmerà a fer dl proprio 
dovere, esponendo la propria vita in enzo a 
fatiehe d'ogni genere, nessuna delle quali lo 
avrà tanto addolorato quante il mede in cui lo 


Giradile, ecc. Manver Sawra Catz. 


condurli al deposito centrale. 
A Sans stessa, alcuni individui che assiste 
vano alla partenza dei prigionieri gridavano 
* Deesdetoli 1 uccideteli | » e questi forsennati se- 
guirono i volontari sino a Barcellona. A poco per 
volta il loro gruppo s'ingrossò di quasi iutie le 
persone che si trovavano sul loro passaggio ; al 
l'ingresso della città, presso alla Porta S. Ani 
nio, il corteggio si componeva di oltre un 
gliaio" di uomini, donne e fanciulli che emet 
vano sparentevoli vociferazioni che stringevano 
da vicino la troppo debole scorta. Ad un tratto 
una pietra è scagliala contro uno dei prigionieri; 
i volontari della repubblica tentano allora di 
aperdere la fo la, ma altre pietre sono ncagliate 
@ bentosto i ciottoli non bastano più alia folla 
foribonda. Sono estratti i coltelli, i revolvers 
sortono dalle tasche ed i poveri miserabili sono 
assaliti, malgrado la resistenza dei loro custodi, 
di cai tre furono atrocemente lapidati, ed uno 
ricevette una palla nella gamba. 1 prigionieri che 
detto, legau tuti alla viessa 
stili atri, qualcomo morto 
cora. ma non osando quasi 
, per limore di essere finiti. 
volontari itavano vicino 
delle deto- 
morti ed i 
indaco 


srle sciolie. 

I feriti, fra i quali si trova la gitana, sono da 
lui inviati alla prigione della città, sotto la scorta 
di un pelottone di municipali a cavallo e di al- 
Lari a piedi. Ma la folla si accorge che 
quei disgraziati non sono morti ; le grida : « Uc- 
cideteli ricominciano , e la scorta è attaccata 


di far fuoco. 1 volontari fanno pur cenno di di- 


La Gazette du Midi è processata per aver 
aperto una sottoscrizione in favore dei carlisti 
spagnuoli 

È smentita la voce d'una missione det cu- 
Jonnello Lambert a Luneville 

La Liberté dice che gli atiacchi contro i 
soldati continumno. Fu ussaltato e gravemente 


ferito il sottotenente Messelet, del 123° di 
linea. 


Il processo contro i capi arabi che si è 
svolto a Costantina terminò colla condanma di 
tutti gli accnsati, ad occrzione d’um solo. 

#1 giornale parigino la Presse fu venduto 
per 250 mila lire al sig. Hubert de Brousse. 
già proprietario del Courrier de France. li 
sig. de La Guéronnière resta alla testa della 
direzione politica. 

Leggiamo nel Journ 1 de Marseille che pre- 
sentando ora i viaggi “ulle ferrovie spagnuole 
dei seri pericoli, moke persone s'imbarcano 
a Marsiglia per recarsi a Madrid o in Anda- 
lusia, 

Lo stesso giurmale amnunzia che nuovi pel- 
legrinaggi a Lourdes avranno luogo il 1 maggio 
prossimo 

la République francaise vuol diminuire il 
merito del sig. Tiyers e del suo geverno alla 
conclusione del trattato di sgombero del ter- 
ritorio, e pubblica delle informazioni partico- 
lari, dalle quali risulterebbe che il generale 
Manteuffel, fin dai primi di mareo, ha consi- 
gliato all'imperatore di ritirare le sue truppe 
dalla Francia : 1° perchè l’indisciplina entrava 


lui, la Francia clevasse delle difficoltà per il 
pagamento del testo del debito; 3° perchè, 


delle scintille che'esse proidttvano ‘al'mitiino 
. mttistia, Police Prat 


oggiungere on nuovo” dereo di mano 
im o morte 

collezione. Non vi ha ari. che Blangut, ira 
gli uomini politici, che ne abbia una colfe- 
zione tante ricca ; ma Blenqui % mito xel 8011, 
ed è rovinato di salate. La où cirtiéra jio: 
litica sembra dunque finità, metitrechè 1' tu: 


Monsignor 

{4 clero nelle Cominissioni dmministràtivà, degli 
ospizi. Il signor Chevandier vorrelitià the vi 
ni ficense anche posto all tnedici. Di volo ggli 
confuta ciò che vi ha di tropisò %actfivo nel. 
l'affermazione del vescovo d' Orléans che la 
carità non data se mon dulla vebiita di Cri- 
sto. Lo spirito di carità domi S 

i popoli d'Oriente assai. prime 
stiama, & vi ebbero degli ospetii ri 

antica, I medici per stafi po sd 
come i preti; la qual cosa dettò sd dn 


«li essere all'agonià , poichè resp 
Noce ele gen poche rele 1. e 


Conigli geniali 


: ; Tato ciù sta bene, ma il curato Santa Cruz | fendarsi a colpi di fucile e riescono infine a met- | prendendo subito il denaro della Franci fo- 
svita un organismo, a cui fu tolta la fun- | ,; è dimenticato di spiegare le cagioni per ie | tersi al coperto, essi ed _i loro prigionie to | fitarda la sua organizzazione mi A figprntia mein init da la Camerà si piroro- 
zione più importante, ch'era quella della | quali ha fatto foeitare quegli eventorati. questo menire, quatiro cadaveri erano siti POF | rando. quelia della Germania ; 4° perché ii | relatore : « Il signor ministro ba creduto ci 

; “eni che 


cazione delle elezioni, deferita ora ad 
nta speciale, la quale ta Camera 
usi pensa di certo di sopprimere avendo 


somplificatu un lavoro per lo innanzi MO- | riprodotto [cen tutte le riserva, è vero; cercato di tagliare la corda con un paio di for- | del clero contro il governo. gli sembra i 
lesto © recali buoni frutti 1° Cho don Carlos non è a Ginevra; Bici nascoste nel suo grembialo. Secondo 'altra |“ poi giornali di Trieste del 0 togliamo i | è Più che Fastecie, egli osserva 
Porà non «i «sbaglia. asserendo che la non vi è riternato dopo la sua par- | versione, alcuni volontari avrebbero fatto fuoco 6 4 del 30 togliamo i i, ; OF sono due; È; 


maggioranza della Camera è tanto infa- 
stitila del Comilato quanto inclinata a ri 
pristinar gli uflici in numero di nove, ne' 
«uali si distribuirebbero per sorle i de- 
vetati. per cui ogni uficio conterebbe 56 
putatì, 1 chfetti degli uffici sone troppo 
\ilesi perchè si possano dissimulare; ma 


+ sopratutto hanno questo gram 
pregio di lasciar che nove deputati par- 
line simultancamente uno per uffici 
x surcessivamente nei Comitati 


Leggiamo mel Jourwe! de Genine : 
Ci si scrive per pregarci di dichiar 
riamente al racconto del Ganlois, che noi abbi 


figlio. 

‘Anche | Unirers smentisce nel modi 
esplicito la notizia che don Carlos abbia abdi 
caio. 


Serivono rta Rareellona, 


6, al Tempi: 


formata ad un irallo, non si ammautini intorno 
a quell'infelice © non lo insegua omettendo gridu 
di morte. Nella maggior parlo dei casi, questo 
corlaggio selvaggio cerca di passaro dalla gridu 
alle we di fatto, © gli agenti Gi volizia durano 


| niforme al momento in cui venne arrestato 


tati all'ospedale di Santa Cruz nella carretta d'on 
carbonaio. Secondo una delle versioni che circo- 
lareno ieri sera nella città, l'eccidio non sarebbe 
incominciaio che dopo un lentativo d'evasione di 
uno dei prigionieri, al quale la gitana avrebbe 


sulla folla, ma non è dimostrata l'esattezza di 
questj parlicolari. Ciò ch'è certo si è, che quat- 
tro dei prigionieri sono morti subilo, che va 
quinto è morio alcuni minuti più tardi, prima di 
giungere alla prigione, e che i superstiti sono ia 
uno stato disperato. 

M municipale, ob' era il capo dei ladri, avevi 
doi pessimi antecodenti ; agli era statu espulso, 
alcuni anni or sono, dal corpo di cui portava l'i 


gio 

Vedete bene che le vittime del (uror popolare 
non erano gran fatto interessanti, ma è ovide 
che ciò non iscusa i selvaggi che li uccisero. le 
autorità sono cesternate © sembrano deciso a pu- 
mire i più colpevoli fra gli allori di questo tristà 


ritardo frapposto nella ripartizione dell'inden- 

nità potrebbe indisporre gli Stati del Sud. 
La Polrie ha da Berna che il curato di Wah- 

len ha ritirata la propria Srma dalla protesta 


dispacci seguenti : 
nel Beto, 29. — Il Portemento vsò Ja 
legge sulla stampa nel senso delle proposte 
della Commissione. 

« Costantinopoli, 29. — Fu pubblicato 
decreto che aulerizza l’ererioni: d'una Banca 
nazionale. 

« Monterideo | A— Josè Elanze fu elittò 
presiiente della repubblica. 


Gossella dei Tribunali registra una condanna 
a morte, ma in contumacia; è quella dî Felice 
Pyat. La ioria è molto più parca di e- 
sagerazioni che ordinariamente non six questa 


mesi, vii stati cinque deftimane in va: 
canza. » Ma pare che le vacanze i 

nulla di spiacevòle, perchè "cui U me sno 
di La Rochejaeiaslin è vehutò in ubtch.iso del 
signor Dahirel. Li Camera si è data Je sei 
settimane di vacanza, Restava a fitrare jì 
giorno in cui sarebbe stata nortisatò ta Com- 
missione di permanenza. Gli orleamisti Jesi. 
deravano che fosse scelto il litiedi, ta ‘i re- 


stimano che valgono di più h | Da qualche tempo è impossibile a Marcellona anno. DI pmbblicani l'hanno vinta ‘è fa adottito i? 
gli aveva oltenuto di rientrarvi quest'anno. Dut = adottato il 
"irlì, che sono un lirocinio ed un | condorre un mallatiore ia carcere 0 fare st- | f., i suoi compagni eno tati si bagno, ed uno foi cia bennteat smgiog sirena 
ra pei deputati giovani inesperti w | ‘aTWasre una per della ciud ec n prgio: | di cus fatto parte d'una banda che sac- da SOA ostri onorevoli che Th questo giorno avi) 
niero qualunque, senza che una folla furiosa, | cheggiò il di Sitjes, alcuni mesi Or 5080. | (Ky) Panigi-Vensati 20 marzo, — La | BETO voluto poter assistere >) ricevimento det 


duca d'Aumale nell'Acr.derria francese; in- 

fine b- questione del'.ndennità proposta ‘att 

1 stata all'ordine el 

giorno, daro", progetto Frost Mtstivo al 
"pio di Lione. 


rovale sciupio di tempo. spesso falica a proteggere i loro prigionieri. Giù | dramma, se però riescono a scoprirli e ad arre- | sorta di documenti. Però il relatorè si mostra | Si È è x 
\ggiungasi * ne" giorni la cai i Co- | tingne e sei vota decchà cono a Barcelona, ho | sz, ciò che man è certe segnato della fuga colla quale Felice Pra | di ae fas n Thiery Ly rami 
altilo tiene seduta, le tornale pubbliche leggo di L' Ag. Hosas ha il seguente disparcio da | 1 SOUP = calar adi puts Non si | ”rbonici sarebbero obbligati a geiire fa ma- 
fia Camera sono brevissime è chei mi- Barcellona, in ula del #8 mar.o: <a nt di Provensà, 8) | schera cha il signor Depegre loro ba fabbri- 


ri, ilovendo recarsi a sostener le pro- 
pri» proposte anche nel Comitato. riman- 
gono savracariehi di lavoro e non possoni 
iù attendere con tutta la sollecitudin» 


lie si richiede al disbrigo delle. pratich» 


Tel loro dicastero. 
Uueste sono le ra, 

ta circa 

rimi della Camera, a presentar la proposth 


che hanno in- 


affici. 


10 deputati, di tutte Je fra- 


bulic il Comitato 6 far ritorno agli 


tin tratto della popolazione di questa città. 
Ciò cho e mesne di questo 


un bisagno ietintivo di difendere la proprietà par- 
ardore geloso , sade confutare 


«Il volonario ferito. mortalmente, difen- 
dendo i prigionieri presso la porta 
tonio, è morlo quest’ oggi, în con 
delle sua ferita. » 


NOTIZIE ESTERE 


HI Jowrnal des Débuta puliblica bi segnonte 
nota; 
« Alcuni giornali hanno messo in dubbio 


che il sig. Rémusat, ministro degli affari esteri, 


cevere mai una scalfitturs. Nelle, rivoluzioni, 
, un momo imruttu che disponga di 

mezza, ioverà sempre il modo di 
l sicuro ; la qua) cosa non sucerde 

che raramente ad ‘un semplice operaio. ll re- 
fatore dica che « il processo di Felice Pyst 


cala. La relazione di questo onoresale com- 
parve questa mattina pel Journa! Officiei. 
leggono i più bei assiomi : « Se non ti dovesse 
i se non verso Coloro che si ameno. 


personali , è se_mpi, si pe 

rasa di reca? qui. delle ‘cose eminai. che 

appartengono ad un'altra mater a, io faspon- 

dorei che il dovera a l'onore.aiei paesi liberi 

pt appunto nel soltomél'.gre 1 giusticn 
litica si pfincipii inflessihi 

la giustizia ordinari 


CEE 


potrebbe dispiacere di vedere oggi il principe 
Kipoleone invocare quel rispetto alla Tegge e 
ql girenzio della Hbertà individuale che 
ivano di cettherebbero nelle origini e sell 
tradizioni dell'impero ; in rivendica» 
iane vi è un insegnamento che nen dovrebbe 
nodere perduio © di cui tutti i partiti avreb- 
bero l'obbligo di ricordarsi. » Depe. queste 
parole del signor Depeyro, lo persone ingenue 
si avrebbero ampettato d'dire fa proposta di 
us ordine del giorno in cui l'Assemblea na- 
malé. ricoriostessé nel principe Napoleone il 
diritto d'andate a sedete rel Consiglio gene- 
ia fre approva la violazione nelle 
forma meno compromettenti pel suo onore 
politico. Queste astuzis grossolane non falfi- 
scono mai allo scopo. Le belle frasi coprono 
fe bratto azioni, e più l'azione è brutta, più 
la rewarica dev'essere brillante. Napoleone Ill 
won da avuto la fortuo e il signor 
Depeyre ne' suoi consigli il 2 dicembre 1854. 
chè altrimenti avremmo letti affissi ai vuri i 
seguenti decreti: « Considerando che l' A+ 
semblea nazionale è inviolabile, i suoi depu- 
dati saranoo condotti a Mazgs con riserva 
della loro iuviolabilità. Viste le sacre guaren- 
libertà individuale, i repubblicani 

davanti alle Commissioni 


precedente posta essere invocato per 
nire, ecc. 

Fia il delunto Jaca di Morny e il signor 
Depeyre non vi è che una diversità — i ge- 
sullismo di quest'ultimo. 3 

I torbidi avvenuti in parecchie città in oc- 
casione delle aperazioni di leva non ebberu 
alcuna gravità. Qua e lì i coscrilli. vollero 
sovrapporre il berretto frigio alla buodiera 
che li procedeva. | gendarmi vollero seque- 
atrare quell’emblema, e macquero risse nelle 
squali sventuratamente si lia a deplorare qual- 
che morto. Ma nessuno premeditava di turber 
l'ordine, che è stato prontamente ed intera- 
angie ristabilito 

\ggi eblero 'uago con gran pompa i funr- 
vili del signor Amedeo Thierry. 


ATTI UFFICIALI 


La baisélla Ufficiale del 1° coprente 
contiene: 

1. R. decrelo 25 narso, cire dà esecuzione 
alla Convenzione tra l'Italia è la Gran Bret- 
tigna per la reciproca estradizione dei mel 
fattori. 

È. IL. deoreto Y marzo, che instituisce una 
<uola di disegno industriale in Sesto Fio 
ventino 

4. R decreto 9 marzo, relative al ricorsi 
«1 governo presentato dal Consiglio comunale 
«i Roma contro alcune decisioni dute dall 
Deputazione provinciale rispelto alla uniffa 
«aziaria adottata dallo stesso Consiglio. 

4. R. decreto 16 febbraio, che antorieza la 
Società detta Credito degli armatori, sodgui» 
in Genova, e. ne approva lo statuto con mo- 
dificazioni. 

5. Disposizioni nel pervouale del ninistero 
vell’interno © hel personale giudiziario, 

6. Decreto prefettizio, che aulorizza il mu- 
nicipio di Viterbo ad estendere a tutto l’anno 
il mercato per ogni specie d'animati, che so- 
leva tenertì soltanto dul nowmbre all'aprile. 

7. Avviso del ristabilimveto del cordone sot- 
tomarino fra le isole della Dominica e Marti- 
nica (Antille), © della perseverante interru- 
zione delle linee sottomarine che collegano il 
continente americano all'isola di Cuba e la 
Giammaica a l'orte-itico. 


1 sanstidi a (avoro dei dewmeggiati dulte ulti 
me innandazioni ascendono 8 l.. 4,8(8,154 Tri 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DPL REGNO 
> Seduta del 4 aprile 
Puessorza pri Vice-Pazsiorera VIBLAANI. 
La seduta è aperta alle ore 1 1/2 colle vali 


ordine del giorno reca 
Iiscusgione del codice sanitario. 
MUBCE \ralalore) riferisce sul capitolu der vr 
vamente non rsendo 


188 dis per la Vigilanza delle 

case nuove € ristaurale 

mmmarira Vorrebbe aggiungere che la caso 
non «ana debba essere sgombrata non bastardo 
la multa. Si potrebbe. pigare la mlià è non 
sgombrare dalla casa. 

mumci crede che l'articolo stabuleca implici 
tamente Jo agombero. 

Avari. 113 dis è quindi upprorai 

Hi relniore riferisce sull'art. 196 prupunendo 
una fivosa redazione 

È ipprovato. 

Lasi” tratta di cibi inslobe. 

menos propono suna nueva redazione a. 1 
tuado la proposta: Maggiornni di non ammetiore 
alla vendita le cari 
lattia. 

MmaazomanE chiede che si escludano anche 
+ cereali alterati. 

casata. | cereali vanno soggetti a cario ed 
a roggine die nén fa alcan danno ; soltanto hanno 
minor valore. So”si escludono questi cereali, 
inassime in quesd'amne, W pari ‘diverrebbe più 

L'emendamento -disagioranò è approvato rm 
appro Vari. 108. 

‘i titolo VI} arajtar del Lavpre dei fonciull. 

L'art. 139 ‘determina L'atò dei fanciulli “per 
entrare nelle olficine. 


quella 


sere nocivi 
del lavoro, 


lato ij 
tratta! 


fino a cui un ragazz: 


cmmana Toda iî Governo 0 x Commniesione per 
questa disposizione umanita ropica. Vor- 
rebbe però che l'età minima ncialti per 
essere ammessi sia di dieri invano che di nose 
gezi. 

mamaa (presidente del ). Le cmeide- 
rarloni esposte dall'on. Chiesi some gravi; però 
non crede ncemario estendara il limite al diegi 
anni. La nostre industrie sono ancora mei pri- 
mordi @ nea si dere cercare di limitarle. 

Gita lestanpio di altre nazioni che dope s0- 
vere inchiesse adettarono l'età di nove anni: 
quando l'industria italiapa assumesse proporzioni 
considereveli, ci sarà sempre tempo di rimediare 
in caso di inconvenie ti 

Gunamaz noa iusistt Del suo emendamento È 
si rimette al parere della Commissione. 

mtamamza. La pena di lire 100 per un in: 
dustrianie che non adempie ale prescrizioni 
della leggo è troppo mite; chiede che s'aggiunga 

"carcere estensibile è tre mi sconto 

le circostanze 
magmiomane. Non è il lavoro che può er. 
fancialfi, > la qualità e il peso 


Ha Sicilia fasi lavorare nelle mumiere di 
zolto è 
maura (presidenio del Coosigiio). È impossi- 


bile iteterminare. per ogni fabbrica la q 


quantità del lavoro, 


Presentemente il lavoro delle miniere in 


si polrà csaminare questa questione 
Î, od il ministero del da 
iniriato qualche lavero sulla condizione delle 


nostre indusirie; raccolti i dati di fatto, 4 pro- 
porranno provvedimeuti legistativ: 


Tn questa legge si deve esaminare «olanto il 
nico @ nom altri argomenti che saranno 
separalamerre. 

DE VALCO Ministro guardasigifli raede che 
la penalità che vorrebbe comminata l'on. Mira- 
giu sarebbe più opportuna nel caso di residiva 


cioè quando gli abusi degli indostrianti si ripe 


ressero. 
Inoltre sarebbe più consentanea allo spivito del 


Codice Ja pena di un mese di carcere, 


MEMETTA verrebbe che si delerminasn l'età 
è considerato fanciullo e 
xi devono richiedere questi certificati. 

L'articolo 129 è rinviato alla Commissione. 

Somo approvati gli articoli 19 e 131 

Basendo presente il ministro della giustizia, 
si riprende il capitolo dei veleni. 

L'art. 67 emendato dalla Commissione è appre- 
vata. 

Nell'art, GR si prescrive che i farmacisti devono 
tener i veleni rinchiusi in appositi recipienti colla 
scritta Veleni 

maeosemane. inveor della parola veleni, 
che patselibe far caliso senso, propone si metta 
ero 

mumes relatore). Nel Codice penale v'è la 
parola releni : del resto è più prudente poi far. 


macisti novizi. 


L'art, ES rimane soppresso ; si approva l'arti- 


“olo 70 secondo la proposta del ministro gua 


dasigilli e l'art. 71 dopo brevi osservazioni. 

L'art. 133 tratta dello fabbriche e manifatture 
insalubri. 

È approvato. 

Si approvano senza discussione gli 
al 198 

L'art. 139 prescrive le norme per la coltivazione 


icoti amo 


del riso, 


srovanena parla delle distanze per la colti» 
vazione del riso in varia provincie, e specialmente 
in quella di Milano, 

Biasima lo divposizioni dell'articolo, esistendo 


Giù ona leggo sulle risaie. Questa legge annien- 
terebbe i lavi 
proprietari in base alla legge esitente. 


intrapresi can grande spesa dai 


manga (presidente del Cansiglio). L'oa. Gio- 


vanola non può negare alta legislazione il diritto 
di progredire secondo le necessità ed i bisogni 
tonstitati. Yi sono provincie dove «i patrocina la 
sottisazione della risaia, altri la rombattono, e le 


rispettive deliberazioni dei Consigli risentono di 
ione, 

a stabilisce la libertà della 

nsiglio provinciale stabili la 


dendo!a quindi contrariamente alla legge: un altro 


Consiglio . favorevole alla cultivazione, dtabili ta 
distanza a soli 800 metri 
Non si pnò negare quindi al governo il di- 
ritto di regolare questa quistione. tinto più rhe 
esso non ha mi .volulo meltera impedimento alla 
coltivazione delle risaze arcetta che per riguardi 
igiene). 
Grovanona rellinca alcune frasi attribuite» 
ali dall'on. Lanza ; insiste nelle «ue osservazioni. 
ima si associa alle osservazioni dell'on. 
Giovanola e chiede il rinvio alla Commissione. 
II seguito della discussione è inv 
mai 
la seduta è sciolta alle 6, 


CAMERA DEI 


Seduta del N° aprite 


Diinivenza pra. Vick-Piessienta PS" ELLI 


La seduia è aperta a ore 3 50 
Si di lettura del protesso verbale della tor- 
nata precedente e del sunto delle petizione. 
OSMENE ch’ Jo l'urgenza per una pelizione 
del Capitolo dolla Cattedrale di Piacenza è l'invio 
della petizione stessa alla Comi e che rifo. 
rirà sul progetto di leggo rolativo alle Corpora= 
gioni religio 
NEMANTRANI, LANZAMA, ARULAN r md 
enza per alcane petizioni di 
Capitoîi di canonici 
0 pruvvede 
di quelle petizioni alla Commissione che 
riferisce sul progetto di legge dele Corporazioni 
religiose. È quindi inutile una richiesta x,eciula 
masmame risponde brevi porole. 
maccme svolgerì dopo la discuasione sul 
macinato una proposta di cui il Comitato ha vu- 
torizzato la lettura 
(vana svolgerà pure in 
progetto di legne di sua iniziativa. 
mpmmz. annunzia all'on. guardati 
terrogazione dell'on. Broglio sugli abusi che si 
lamentano nella libertì del porgamo. 
mu wan0® (guardasigilii) è pronto a rispon- 
pr PRI gore pubblica x commuove di 


gamo. 
notori provano che abusi vi farono e che 
tutti i lameslì non sono esagerazioni. 


lo sono rispettoso del setimente ma 


quei rignori nom mi fa nò galdo 
né freddo, Le escandescenze non torcano l'indi- 
pendenza è la libertà del paese, che sono all'in- 
fnori di quegli strali. 
Quei signori vogliono però provocare, è bisogna 
lodare il popolo romano, che prudentemente ha 
No resiviere ogni pa. lo 
I he musi adulato I popoi, © questa fai lodo 
non può esser sospelt 
La pazienza popolare ba però i suoi Timili e 
bisogna che si dimostri che l'azione governativa 
tutela la dignità dei cittadini. lo piego il gaar- 
dasigilli a volor dichiarare quanto di vero ci sia 
nei fatti che si lamentano, e ce le leggi che ab- 
biamo siano 0 no sufficienti a tutelar il prese da 
amacchi deplorabi e da offese, e so il governo 
sia disposto a farle eseguire fermamente. 
ne manco iguardasigilii.; L'on. Broglio mi 
chiede se le leggi in vigore siano tali da poter 
reprimere gli abusi dei ministri dei rulti è se, 
essendovi la legge, sia neì propositi del governo 
di farla rigorosamente esegu 
Ni Governo ed il Parlamento, dopo l'approve 
logge sulle guarentigie, credettero 
isposizioni del codice penale 
sugli abusi dei ministri dei culti, Colla legge del 
3 luglio 1871 si modificarono li articoli 258, 
269 0 270 del codice penale. La nuova legge È 
inspirata a libertà è temperanza, ma vi ha però 
in essa guanto basta ad infrenare e reprimere 
gli abusi dei ministri. dei colti. (L'on. ministro 
dà lettora di alcuni articoli della legge 5 luglio 
del 1871) La legislazione non è disarmata e vi 
è in ossa quanto basta per reprimere gli abusi 
li governo farà il suo dovere, quale è di far ese- 
guire la legge senza rigori e senza debolezze. 1a 
Camera comprende quanto sia difficile l'azione 
quando trattasi di reati che non lasciano vestigia 
permanenti è nei quali riesce difficile. trovar la 
prova certa. La Cameri 
Giustizia procederà, e quando sia sroperto il rento 
@ sia provato, punirà rigorosamente. No» aggiungo 
parole, perché ci sono anche dei processi pen- 
denti. Il governo è nel Termo proposito di far e- 
seguire la logge © di eseguirla lealmente e fer- 


to accetto le di Pi 
si d'accerdo col suo 
collega dell'interno per trovar le prove che sono 
necessarie g scoprire i reati ed a deferire con 
sollecitud’ne i colpevoli alla ginstizia, 

L'incidente è esaurito. 

L'ordine del giorno reca 

Beguita della discassione delle conclusioni della 
Commissione d'inchiesta sopra la tassa del ma- 
cinato. 

maema chiede la parola per fatto. personale 
affine di rispondere a qualche osservazione del- 
l'on. Araldi. Dichiara che si è adoperato nel 
Consiglio del macinato a cui fu chiamato contro 
nua voglia a far parte : sì è adoperato col Gior- 
gini ed alri senza nessun interesse € se ba stu- 
diato ua sistema di contatore non fu già per e- 
sporlo a un concorso, ma per fare l'interesse del- 


a che le parole del preopi- 
rante non fanno che confermare quant'egli ha 
Non intese indirizzare accuse od osserva 

eroni all'on. Bred: 

wma. La parola spetterebbe all'on. Cencalli, 
ta sircome egli parla sul sistema romano mi 
sembrerebbe opportuno lasciar parlar prima va 
oratore che parlass 0 inverso. 

cancmuLi dichiara d'esser inscritto da più 
mesi e vuol mantenere il uo diritto di parlare 
subito. 

mme. Nella mix osservazione non c'è nulla 
di personale. È consuetudine della Camera di 
alternare gli oratori. Finora nessuno parlò in f 
vore del contatore. Ecco perchè ho pregato l'a 
Cenrelli a cedere il sun turno all'onorevole Ca- 
sal 

cmuenzai. lo sono a disposizione della Ca- 
mera, ‘a sivistca: parli, parli.) In ogni caso io 
intendo re mi sia conservata la parola dopo, 

mmRA. Gnesto sì intende, ra do la parola 
all'on. Casali 

camazant. Tulli e!) oratori che finora parla 
tono promunziarono ur'assoluta condanna del ron 
tatore. to la cred> immeritata (Ru fi conta- 
tore ba mantenuto Jesue promesse, e tulti abbiamo 
veduto gli effetti dell'applicazione di esso, esami- 
nando i redditi della tassa. Oltre a 59 milioni si 
riscossero nel 1872, ed io eredo che tatti i de» 
putati cha nel 1868 prevedevano l' ascolgta i 
ficicia del contatore | non debbano essere 
tanto sicuri ed allegri delle loro previsioni. Mi 
sogna anche considerare a quali condizioni si fe- 
cero le riscossioni. Le spose ordinarie nel 1R78 
furono del 7 e 2 per cento sugli introiti. Gli vp- 
positori pitiarono olire al 1° per canto Je spese 
di percezione ; romputando inite le seen sirio 
dinarse; wa sl lora calcolo è arroneu, poiché, 

utandu anele qualle spese, non si nitiene 

più del 9 e 2 per cento. Îl risultata vor può che 
ritenersi soddisfaca 


pol 
. Gli appasitori del nisten 

la combattono specialmente con l'argomenso del 
maggior prodotto che la Iussa dovrebbe daro. € 
l'oratore espone numerose cifre per. dimostrare 
che it prodotto superò le aspettazioni degli av- 
vorsari ; e se la lassa nel ai 
poiri giungere anche agli 
parlato nella discussione, non può accusarsi 
sontatore se tale somma non fu raggianta nel 
1872, che puo considerarsi i prinso anno tel. 
l'asselto normale dell'invpnata 

Coufuta pure L'asserziono ‘dell'on. Rartolueci 
ari redditi del maciuato nel a provincia di 
seconda il dilanrio del Mii, 

molla 

deado puro all'on. Lesen . all'on. Branca che lo 

lerrompe, e agli un. Masazio sul cumsumo delle 
dive-se provincie del Regno, sui versamenti 1 ene 
sili della tassa e sul movimento di cose 

fili oppositori del contatore osservano che i 
contribuenti pagano per intero la tassa, menine 

lo ne pascepince solo dne tersi. 


i esser sicura che la' 


Quesr'ameriione è asmuiotemanio erronea (Re- 

mori a sinistra). 
pease asicare che 'esezione è, seenea 

r la mia provincia {Rovigo} @ per pro- 
Finale intorno allo gii he pre” fotermazioo 
Jo ten gran lodo all'inchiesta fatta 
da i comutialé (Avmori 4 inferraoni am 
vistra 


Sisma. richianasgl'interruliri al rispatto della 


camanana espone dei dati sulle riscossioni 
della sua provineia e dice che la risposto. dei 
comuni non rono niente Millo confermi a questi 
dati (Rumori a sinistra) in quanto alla misora 
della riscossione. 

L'oratore crede però che il sislema del conta- 
tore nom nia privo d'incenventent. 

Li ammetie anzi, ma vuole che la Camera non 
si lasci trascinare dalle esagerazioni ad un voto 
che sarebbe deplorabile. (Ob, eb, a sinivira) 

Dimostra esser insussistente l'opinione di cu- 
toro | quali riterigono she sià impossibile col 
contatore la fissazione d'una media perchè la po- 
tenza delle macchiva è variabile ereendo varia 
ilo la forza che la produce e si estende in con- 
siderazioni anche d' indole scientifira per dimo- 
atrare che non si possono ammettero lo esage- 
razioni degli avversari, aoche tenendo conto di 
alconi errori che non si possono negare nell'ap- 
plicazione del -istema 

Dico che il mugnaio è Il verv contribuente 
della tassa. Egli ba diritto di rivalersene sopra 
il consumatore. {linmori e inferrazioni a sinistra) 
Dimostra come un errore nella valutazione della 
queta si compensa e l'errore non è tale che 
debba indarre ad abbandonaro il sistema attuala. 

verrore che si vorifica nel cqntalore se non 
può togliersi del tutto può esenzialmente. modi- 
ficarsi. 

Cosa propongono gli oppositori ? Essi non sanno 
proporre che il sistema romano, cioè la perce- 
zione diretta. L'on. Cordova vorrebbe il sistema 

, l'on. Alti-Maccsrani {1 sistema istituito 
dai Medici a Firenze. l grande argomento degli 
avversari qual.è? ) molti milioni che piovereb- 
bero nelle casse dell'on. Sella. ‘arirà) 

Le valutazioni degli avversari sui risultati del 
sistoma romano sono erronee, e sono invece molio 
più esatti i calcoli dell'on. Perazzi. Il sistema 
romano porta seco molle molestie; l'on. Bartolneci 
stesso lo ammise, trovando poì dei conforti_ in 
altre molestie che ni sopportano pel dario con- 
Sumo ed ullre imposte. 

l'oratore noo ammelte e non accetta lale ge- 
nere di conforto, e dice che non può essere ra- 
gione a sopportare fe molestie dona tassa l'idea 

sopportino altre. moler'ia per altre tasse. 

Espone gli inconvenienti che nell'Alta Italia 
specialmente il sistema romane presenterebbe , 6 
dimostra poi che, se la spesa col contatore’ si 
eleva, tatto compreso, al 9 per cento, col sistcma 
romano invece si avrebbe il 18 per cento, come 
costava sotto il governo pontificio. ll sistema si- 
ciliano presenterebbe la spesa media del Sì per 
cento sulla lase dell'attuale taria. In ogni caso, 
occorrerebbero parecchi anni per alture in tutta 
fial. on altre sistema d'esazione, E come si può 
venir fuori colla propesta d'un altro sistema che 
perturberebbe tuita la tassa (Bene! a destro). 
È vorresio (ar ciò, mentre c'è wa sistema che 
dà risultati soddisfacenti e che lonzione in quasi 
tutta l'Italia ? 

La Cavera nel 1868 credette assolutamente 
impossibile la percezione diretta, ed è a mera- 
vigliarai che da quella parto della Camera s0r- 
ga ora lenti fautori della percezione diretti. È 
uo vero abuso della pasienza dei contribuenti. 
{Rumori a sinistro, approvazione « destra; Si vuol 
il simema diretto, non per aliro, che par com- 
Battere l'on. Sella, che é in qualche modo pers 
sovifazione del "contatore. (Bene a desire, ne: 
su 9) 

Il misaratore varreblie forse meno del conta- 
tore. Avrebbe l'inconveniente del rapporto. va 
rialile ira il peso e la misura, Inconvenienti a- 
vrebbe pure assai gravi il pesaiore. 

Se un sintema più perfello del comalore si po- 
tesse ottonere, l'oratore ne sarà he: 
deale sarebbe di trovar i'istruzaen 
diversi molini. 

ll sistema del contatore è quello che presenta 
meno inconvenienti degli altri, © i sogi difetti 
sono esagerati. Noa si porturbi la tassa Gnchè 
un sistema migliore mon ai trovi. 

fonsideri la Camera che nei dobbiamo miglio» 
rare ma non tarbare le tasse esienti. La Ca 
mera. che Volà il macinato, non può ora metter 

questione tutto per vu voto deplorabile, \Beney 
segui L'approvazione a destra. — Parerchi depo: 
tati vanno a stringer la mano all'oratore) 

mmaze. dì tu parola all'on. AHi Maccarani per 
fatto personale. 

ALLI-MACCAMANI dico che il preopinante, 
con una difesa vigorosa, ba dimostrato che Tk 
causa era calliva. 0), ob, remori e ilarità) Di 
di non aver inteso che si applicasse tutto ad u 
tratto il sisiema della bolletta, ma ba voluto die 
mostrare che quel sistema era stato in Toscane 
applicato da molti anni. Le ragioni "del pre 
nante dimostrano che il contatore conta male, 
uiaintiche dell'o. Perazzi provano che dl cont 
tore conta male i bocconi di pane che 
i toscani. (Zevieà) di basa 

TELUOCI-COmeLANI pasa 

personale. rebifeando slome dive cile 
dall'on. Casalini salla mpesa defl'esazione della 
tassa col sistema romano. î 

L'ouor. Caralini fa dario un conto sopra na 
sola antata, mentre l'oraiore ha sposto nel ano 
discorso dell'altro qgiorno dei conti falli mil cur 
Plesto del periodo dell'esazione. î 

ice d'aver votato la tassa sul macinato pen 
ché ne fa dimostrato l'assoluto binogno per l'e. 
ario © volo pure il ristema del contatore, gi 
quale non pno più dase Ta ma approvazione 
Svorno vinto gh ff, sa 

{rode d'avar fatto ill propria: atretto do 
combatterdolo con tutta de forse. Pene 1 a st 
nitro) 

mmANCA parla pure per futto,porsonale ed 
espone alcune cifre, in opposizione a quelle espor | 
ste dall'on. Casatini ruta spam del sistema di 
Sepicazone e ella quota ei vineasione. 

anchiude dicendo ‘che canza (esser entusiasta 
del nistnma romano la crede. prederibile al nono 
falore. 

VCRS vLimme saggintgo bravi fera tirdizae 
che mantiene {a cifre eapunte. ” 


Rropono che ci sespandano le sc 

dule straordinaria è quelle dal Eomitato finché « 

finisca l'attuale discmarione, cominciandosi Je 
te a mezzodi. 

TOCE osserva che c'è una legge in cor 
nelle sedate straordinarie. 

Sua&A (ministro) osserva pure che cun 
legge in corso ed altri progetti urgenti in Gi 
mitato È 

ima vana crede che in Comitato non vi sian 
progetti orgenti e non erede di premure |t 
legge rullo decime fondali. Insisto quiné | 
tua proposto. x 

NELLA Ministro) si oppone nuovamente Ns 

mana vanI hi riserva di rinnovar domani |, 
sua proposta. 

Mamo. Demmai si terrà seduta sirsordinara , 
ore 11. 

Jam®' appoggia la proposta dell on, Pi. 
savini 

szemastm-DODA ricorda che più volte | 

inistero ha proposto delle inverxioni nell'ordine 
del giorno. La discussione attuale è urgente et» 
si finisca, © l' opposizione dell'on. 
puo comprendersi, 

musa. lo credo clie il governo sia w vir 
di chiedere dalla corlesia dei deputati il: 
avvertito di proposte di inversiani nell'o1 
giorno. 

Alla logge sulle decime nog mancani di ap- 


provare che pochi asticoli. Perch si vuole n 


me de 


Pissavini rinnovi la «un proposta 
ed io prego la Camera di non modi 


all'improvviso il suo ordine del giorno 
manmavina dice che domani si potrei 
mineiare a ore 10 la sedata 
MELLA pecella questa proposta 
pm. Dunque di comincierà Ja seduta alle 
mn 


Voci.-8ì, sì, no, ne. 

munza. Ho delto che io accetto che > pi. 
la prima seduta a orc 10. l'er giovedì de iuere 
remo domani 

Casamò credo che la discussione sulla lega 
delle decime (evdali noa potrà fnir domani 

Mantiene la ua proposta che domani si discut. 
su) macinato anche nella prima sedola.* 

Te0cr respinge alcumo parole dell'on. 
pinante sulla legge dello decime feudali 

Cusame parla fra i rumori 

DE VALCO osserva che la legge sulle deciu» 
feudali fu votata due volle dalla Camera e 
Menalto e non restano che auto articoli da d- 
sculore. 

mmm. Veniamo ai voti. 

eusamò ritira la sua proposte 

manna, Besta la proposta Pissavini della jus 
il ministero accetta Ja prima parte. 

La Camera approva la prima parte che du 
mani la seduta straordiriaria cominci a ore 10 

Cuavua propone che si rimandi a domsi 
la votazione sulla seconda parie. No, 4 vm: 
Rumori * grida. Agitazione 

Chiaves vuol parlare ma le grido della «im 
stra glielo impediscono) 

Wmmna. non riesce a ristabilir la calma 

Csavma chiede che si voti la «ma morsi 
sospensiva, e parla fra le grida e i romori 

meme. Ora si deve votare la seronda 
della progosia, cioè che si continui nelle due «r. 
dute la discussione sul marinato anche doma 

Questa seconda parte non è necettata dal ni 
nistro, 

La Camera, dop due prove e controproe. re 
spinge la seconda parte della proposta Pissavihi 

La seduta è sciolta alle 6 50, 

Domani seduta alte 16. 


—_areum e 


CRONACA DI ROMA 


lari sera si adunò il Consiglio romunal. 
1 fT. di sindaco, dopo aver esposto al Cons - 
glio alcuni particolari della sua gita vi 
rino e visita at Principe Amedeo, nare ili 
squisita gentilezza com cui fu ricevuto dil si 
daco di Torino @ dalla sua nobile fam gli 
conchiuse, dicendo come questi atti 
sia e stima non possano che riemmagio; 
stringere quei vincoli d' amicizia che 
la citta ove ebbe principio il risorg 
liano con Roma, che lo compr 

Fu presentata quindi da aleuri cunsiglie: 1 
alla Giunta una proposta per ottenere .l 
Consiglio un soccorso in favore delle soreli; 
del defunto Montecchi. La proposia venne « 
genere, acoetiata, ma se ne rimise la dis 
sione alla prossima seduta. 

Si propose quindi l'appiltu per } «tauy 
occorrenti a1 Municipio, che fu una 
accellato. 

La seduta fu tolta alle t 


‘assessore (ialletti cudteni qu 
sima si è mohto occupato della questio: ilel 
pesce: egli ha voluto sciogliendo la rirevito 
sia, e siubilendo un dazio unico sulle diver. 
qualità di pesce, adoperartà a remi; ri pui li- 
bero il commercio di questa merce cli «i 
aggirava nelle mani di pochi. Se 
riuscirà nell'intento non sarà sua la 

Vol ‘odiamo in teì l'intenzione ili rendere na 
wervisio al pubblico © gliene siamo ricono 
scenti. 

Ma siccome de solo pane non vivit homo 
non vive di solo pesce, e finita la quare.i va, 
cio ‘ì Hire"il magro, speriamo voglia occu. 
forsi della carme, partita enohe più. inyor- 
tante dell'altra. La 

Se noi nam siamo male informati esist 
rebbe nel commeraio lelle carni » spe. 
muente al così delto Campo de'buoi, una lega 
di xpcuiitori che foi romeni’ conoscinmo 
Sotto fl motiesimo ‘nome ui dagarini. Costoro 
comprerebbero di priva mamo sii proprie®ri 
per po. rivendere, s'intupde, al proo che 
Vogliono, ai macellai; d'onde nasce quell'au- 


melo @4agetito delli! carde di cui ucn iutti 


l'i satin 'renidete certta tigione. 


Noi conbsciumo alcmmi' patuicolari cbr ci 
confermano nella verità di quanto asserimno, 
me lasciamo all’operosità € giustizia dell'as- 


ipendaro le se- 
nto finchè « 
rrvandoei le se 


roche ve tina 
PNT it Co 


sar di 


stcaurdi 


gni valle 
til ordino 
è negente. 


cla. 


al 

ua lega 
aniesciamo 
1 Vostoro 
nemri 


sasore AIngerteni di tale questione, studiesta 
porvi quei rimedi che ei crederà necessari. 


Questa matlinà è tornate in Roma da Bru- 
velles 11 sig. haromo Plole, ministro cel Bel- 
l0 presso la Santa Sede. 

mancanza di spazio nem ci permise ieri 
parlare del hanelietto dei eupesutiti del bt 
ion univarzitario ch'ebbe luogo domenica, 
villa Spachî» 

Alln fine di quello, che rimseì splendidis- 
un, furono mestrata del gen. Fabrizi ai com- 
cusofi le fisco dette bandiera del battaglione 
lw per 24 anni era stata gelosamente custo- 
i» e nascosta in Roma, nè mai caduta nelle 
nuti el governo pontificio, nonostante | 
sumerevoli perquisizioni eseguite nelle case 
ella maggior parte dei liberali romani. 

Su queste fasce si leggevano le seguenti 
vornuda, @ maggio 1848 — Tre- 
sggio 4848 — Vicenza, 20 e 3 


saggio e 40. giogno 4848 — Rome, 30 a- 
unite ARIO — , 9 maggio 1849. 
1 soliti gruppi di oziosi gironzavano quest 


uiultina puranco sulla piazza del Gesù e per 
le vie adiacenti. Le guardie a i delegati di 
uuliblica sicurezza si adoperavano con cortesia 
i persundere quei giovanotti a sciogliersi, ma 
ta piazia non è stata totalmente sgoniberi 
che dopo la predica. 


| signori Luigi Polidori, Adolfo Lippi, ed 
Lituurdo Fornari arrestati domenica per 
tatti del Gesd e deferiti all'autorità giui- 
sarta, ottennero ieri la libertà provvisoria. 


Veri un giovinotie dape ave? pranzato ella 
vattoria preso a quanto sembra d'alienazione 

nipoto laneiò nel lume. 
tn barcaiolo di cui ci dispiaco nou cono- 
cere il nome, senza porre Indugio di mezzo, 
viluto il caso si getta nell'acqua e riconduce 


alto atta riva i metiugurato che era già 


priva di sensi 


Iinceviaino la seguente lettera : 


Rowe, b aprile 
(ut Signor Direttore, 
1a prego di volere ioserire la presente nel sno 
reditato giornale. 
Vel numero 74 dall'Ussareesore romano avrà 
di quali parola si è servito il cronista di 
cl giornale, per qualifcara gl' individui che 
ro parte ai fatti del Gesù la scorsa do- 
l'arole simili non si che in giornali 
di quello stampe; non vi è alira via che trarre 
pratitto degli artigoli dol Godico penale, e a tal 
in dala d'oggi stesso ho creduta conye- 
‘ite dar querela contro lo scrittore di quell'ar- 
tolo 
Ai tribunali e, cita ona Hi giudisie, e sicore che 
"i potranno se non uniformarsi al verdotto 
pubblica opinione, il sottoseritto sentesi. nel 
vertire che con la presente chiude qua- 
iseussione con persone con cni nulla ba 


anque 


romane. 


Tronio Dr Dowsici. 
} iù prof. Dumenico Berti nen 
ione pubblica, dorsadosi 
osarcitazioni dei gio‘ 


iche dopo la ferie paaquuli. 

Domsn, alle 42, il prof. A. Branialt, con- 
unuando le sue legioni di Diritto costituzio- 
ole comperato, perderà della lotta del federa- 
Vem von l'unifarismo. 

{im Firenze ci serivono, pregendoci di cor- 
reggere un leggiero errore di stampa, oscorse 
nella Mivista finanziaria di ieri, ossendovisi 
iununzial che si sla costituendo uma Cassa 


urnerale di canzioni n Napoli. È invece a 
Firenee 


tISSERVAZIONI METEOBOLOGICRF 
del di 31 marzo 4873 
(Osservatorio del Collegio Romanu) 


Termometro: cenigrado 

Massimo = 16,3 — Minimo = 6 
Umidità media dei giorn 

Solativa => 76 — Amolnta 
Nenio donninania, Nord al mallico e alla sera, 

ud nal giorno, ana seapre debele. 

Stato del cielo. Piccoli sirat al Sud e nelrbielia 
visa al mallino, tuvolo con poca pioggia poro 


dopo il mezzodì, chiaro alla sera. 
$ Li ore = Gem, 


Pioggia iu 


1 IL TRAMITSO s 

dn. sig! Direttore, 
in uno de' mameri di* giorni fa dell’Opi- 
uione A detto 4! Premtine eusere poro noto in 


Italia, 


la conformazione, la Der fe cità 
i, i canali, £ castelli, Tagli di 

ro regione iufiana | non the la candi 

vie industriali e morali , e bo anche deo 
alfine, quale, giusta i principii di nazione= 
ili, adequalamanto compresi, debba essere 
avsenire dî quel pato. 


Avremo tatti i torti, ma nen quello di a- 
ver curato poco quella parte di noi. 
Mi creda con ogni stima 
Dev.mo 
DL Cartisnia. 


(E EI 
OTIZIE INTERNI ki ATTI VARI 


La messa maestro Cherubini 
a Terime. — Nelle esequir lell'avr, cav 
Pogliani si doveva eseguire a x. Francesco 
da Paola una mesta a qualiro voci del mae- 
stro Cherubini. Dovendo cor'è naturale pren- 
dervi parte le donne del teatro Regio, man- 
cando ormai i soprani e contralti artificiali, 
l'arcivescovo negò il suo consenso. 

Già il maestro Rossini aveva chiesto al 


Papa di togliere quel reio che inceppava tanto 
l'arte musicale sacra, ma ne aveva avuto un 
rifiuto La messa del Cherubini fu invece 
cantata nella sala Marchisio per enra della 
famiglia del defunto + l'introito dei biglietti 
d'ingresso fu destinato al opera di benefi- 
cenza. 


seriissime apprensioni i melici, 
gli amici © specialmente gli studenti ili me- 
dicina che perderebbero in lui an luminare 
della scienza clinica, che non molto facil 
mento si potrebbe sostituire. 

Mi si assicura che î medici curanti non 
siano ancora completamente riusciti a met- 
tersi d'accordo sul nome preciso da darsi alla 
malattia, volendo alcuni che si tratti d'una 
miclite, altri d'una sclerosi del midollo spi- 
nale. 

Fatto sta che a quanto pare la malettia ri- 
siede nel midollo ed ha avuto per conseguenza 
le paralisi d'una gran parte dei corpo che 
faceva temere da un momento all'altro nna 
catastrofe 

Però da qualche giorno pare che si avvii 
ad un miglioramento e che i dttori Bruno e 
Moleskolf che lo curano non disperino sal- 
varlo. î 

Mi si dice si sia consultato Tonunasi a Na- 
poli e che questi abbia ordinato un bagno 
freddo. 2 

Mi si dice pure che si siano chiamati due 
distintissimi medici di Parigi a dare il loro 
giudizio sulla terribile e non comune malat- 
tia dell'illustre infermo. 

Egli ha sempre conservato il completo uso 
delle sue facoltà mentati «d ha preso e prende 
parte con grande i) 
ai consulti de’ suoi mettici 


Gazzetta di Sarona del 


deri +24) ebbe luogo il: dibaltimento a carico 
del gorente del giornale /! Cutadino di Savona, 
il quale fu condannato a mesi 18 di carcere ed 
a L. 3600 di ammenda 

Fece seguilo a questo dibatt.mento l'altre che 
abbe per esito la condanna. del direttore dello 
stesso diario a mesi 3 di carcere ed a L. 500 di 
multa 

Condamma. — Leggiamo nella Gazzetta 
del Popoto di Torino tel 34 : 

11 giorno 29 ebbe luogo il dibattimento contro 
il vescovo di Mondovì innanzi la Curte d'Assisie 
di Cuneo. Non essendo comparso, venne condan- 
nato in contomacia ad un mese di carcere ed 
alla multa di L. 1500; il suo segretario a sei 
giorni di carcere ed alla multa di L. 100. 


NOTIZIE iL TIME 


L'on. Broglio ha nel principio della 
tornata d'oggi della Camera interragato 
l'on. ministro guardasigilli rispetto alla 
licenza del linguaggio adoperato da pr 
dicatori v gli ba chiesto se il governo 
irova nelle leggi vigenti mezzi bastevoli 
a frenare i ministri del culto che, nell'e- 
sercizio delle loro funzioni. offendono lo 
istituzioni dello Stato. 

L'on. De Falco rilesse gli articoli del 
Codice penale riguardanti i mipistri del 
culto. Essi furono attenuati nel 1871, ma 
sono ancora sufficienti, © assicurò che il 
govorno è deriso di mantener il rispetto 
dello leggi verso chiunque e contro chiun- 
que. 

Egli è stato assai laconico. Avrebbe 
potulo aggiungero che parecchi vesco 
parrechi non sono un esempio vivente di 
riverenza alte leggi e «cli: costringono il 
governo a deforirli di quando iu quando 
all'autorità. giudiziari 5? difatti‘ che 
ora sono sollo processu 29 vescovi e 49 
sesnbri del clero inferiore. 

È sm uumero asspi rilevante. Esso ri- 
vela una lolla persistente în atcuno pro- 
vitice dell'apistopato contro Jo Stato. R 
deptorssole; ma' dove: questa lotta ferve, 
it ‘governo Mr [obiMf}e «di sorgere custode 
e viudire detta legge |er mezzo de’ ma- 
gistrati giudiziari. Non è la religione; è 
la politica che si sostituisce al dogma. 


La causi del cometore ha avuto oggi 

elia Camera un avvoc.ito anto studioso 
Lgranto valcole. È 

Queste avvosato è shito l'on. Casklini, 


uno de' più giovani e simpatici deputali. 
Egli ha difaso il contatore contro i suoi 
oppositori ed ha combattuto il sistema 
romano, diniostrandolo non più sicuro ma 
più vessatorio. . 

HI suo discorso. che ha durato due ore 
@ fu applaudito, è non meno dolto che 
coraggioso. Vi hanno verità ch' è hene sì 
dicano nella Camera, poichè la  schiet- 
tezza giova a raddrizzar lo discussioni. 

Avendo l'on. Casalini, nel rispondero ai 
contraddittori. suscitati alcuni falti perso- 
nali, questi vocuparono il resto della se- 
duta, cosicchè la discussione si prolunga 
più che non era preveduto. 

Oggi la Camera era assai numerosa 


La Commissione della Camera por la 
legge dol reclutamento ha nominato a suo 
relatore l'on. San Marzan 


Nella tornata ii questa mattina (1 aprile) 
il Comitato privato defla Camera dei deputati, 
aver ammessa la lettura di una risolu- 
one presentata da 442 deputati per l'abuli 
zione del nitato» ed il ritorno al sistema 
degli uffizi, fi proseguito © condotto a ter- 
mine l'esame del progetto di legge per mo- 
dificazioni alle legzi sull'impesta sui redditi 
di ricchezza molale. 

All'art, ii” proposto dal ministero è stato 
sostituito un nuovo articolo formulato dal de- 
putato Ara, al quale sonosi pure associati i 

fati La l'orta e Bove: l'articolo è cos 
concepito 

« La spedizione dei ruoli verrà fatta sulla 
« base dell'anno precedente 0 della consegna 
« del contribuente in difetto d'imposta antica 
< e non sopra quella dell'agente delle tasse, 
« durante il tempo nel quale vi esiste ricorso 
« ccutru l'estimazione dei redihti di ricchezza 
rnmbile imponibile, sul quale le Commissioni 
Jocali non abbiano pronunciato it loro giu- 
dizio. Verrà invece la spedizione dei ruoli 
fatta sulla base del pronuuciato dalle Com 
missioni locali, se il giudizio emanerà prima 
che i ruoli siano chiusi. 
< A suo tempo, e dopo il giudicato defini= 
< tivo, si ammetteranno i compensi che fos- 
« sero dovuti 

Sono pure approvete le due seguenti ag- 
giunte al predetto articolo : la prima dle de- 
putato Maiorana in questi terini 

«HI ministro di finanza aprirà un credito 
« mediante mandato a disposizione delle In- 
« tendenzn di finanza, onde provvedere ai 
« rimborsi dovuti ai contribuet 
‘ 


delle decisioni delle 
sentenze dei tribuna 
Il ricorso alla Commissione centrale o 
« ad un tribunale d'appello non sospenderà 
< il rimborso. » 
La seconda del deputoto Ercele concepita 
nel modo seguente : 
* L'obbligo di unire il certificato del pa- 
* gamento della tassa per render i 
« bile il reclamo contro di essa all 
« giudiziaria, quando si tratta d'imposta di 
« ricchezza mobile, non si estende a quelli 
« che riguardano la imponibilità è non im- 
« ponibilità dei medesimi. » 
Intorno all'articolo 4° sono approvate due 
proposte così formulate, del deputato Maio- 


“imposta di ricchezza mubile sugli in- 
Ù i per risparmi e depositi, do- 
è vuta dalle Casse di risparmiv ed altn |- 
« stituti di credito, i quali hanno diritte a 


cseguirne la ritenuta per rivalsa, è deier- 
minata al î per cento 
« In tale misura sarà pagato il debito fin 
© qui, per quell'oggetto non soil lisfatto : a 


è riserva ilegli arretrati a tutto i I8TI i 
« quali restano rondonati. » 
Del deputato Codronchi 
+ È comdonato alle Casse parmio il 
«debito dell'imposta sui redditi di ricchezza 
jasta insoddisfatta per gli anni 
è le predette 


Casse non abbiano eseguita la ritenuta per 
rivalsa. Saranno del pari restittite le som- 
me pagate per la imposta suddetta a quelle 
« Casse di risparmio che non sbbiano ese- 
‘4 sa.» 

è ammesso ron riccomanda» 
zioni ibei deputati Torrigiuni c Bove. 

Dal deputato La;zaro infine è presentata la 

ia leggr: 

aliquota al G per "lo per 
ui v010 Ugl all'unsporia 
per riluuula e che "non somo cnimpresi. netta 
culegoria A; eleva ione della quota. minima 
imponibil: a lire wille ed esenzione dull 
posta perle pansiuni accordate del Parli 
mento a titulo dì ricompensa nazionile. » 

Ad istanza dei ilepntati La Por, Seismit 
Doda e Nicotera la medesina viene” dal pro- 
ponente converlita su raccomandazione edig- 
viuta alla Giunto. 

Dal Comitato sun: poi siali eletti commis: 
sari per questo progello i deputati Seismit 
Doda, Mmorana-Calulubiano | Ara, La Parto, 
Mezzinotte, Bove, Yarè. 


La sotto-Comaissione pe? i bilanci dei la- 
vori pubblici, marina ed agricollora hu no- 
minaia il deputato Bepretra pronidente, Villa 
Pernice segretario, # retatori : pei luvori pub- 
blici lbeprots, per f« saorina Ma'dini @ par 
l'agricoltura Villa Pernice 


Come i nostri lettori avranno rilevato, 
uggi. nel Comitato privato, la sinistra ha 
| provata la sua superiorità numerica {1- 
cendo pussarò delle proposte rispetto alla 
tassa ilî ricchezza mobile. che se venis- 
| saro adottate, anche questa fonte di ren- 
dita sarebbe colpita , togliendo all’ ammi- 
Distrazione della finanza le indispensabili 
guarentige. 

La sinistra ha fatto di più; essendo in 
maggioranza, ha voluto nominare essa la 
Commissione. La quistine non era di fi- 
nanza, ma po'itica * 


Fra gli articeli della legge degli ordini 
religiosi modilicali dalla Commissione v'ha 
pur quello riguardante gl' istituti. 

N principio però dell'articolo primitiva 
è mantenuto, essendo mutato solo in al- 
cune particolarità. 

Secondo Je modificazioni introdotte, le 
disposizioni sarebbero le seguenti 


1 beni degli enti ecclesiastici che attual- 
tngilo servonò, in della loro fondazione, 
a favore di stranieri nella città di Roma è 
che venzono soppressi în forza della presente 

sono mantenuti in possesso ed in ami- 
istrazione «egli stessi attuali amministra- 
o, sorgenlone il bisogno, di altri che 
la Giuffta nominerà fra individui appartenenti 
alla nazione straniera. 

Lisscuna amministrazione procederà alla 

lazione dell'inventario del patrimoni 
dell'ente da essarappresentato cull'intervento 
di un delegato della Giunta ; vil ‘assumerà 
l'obbligo di provvedere al mantenimento dei 
religiosi e delle religiose delle. Carporazio 
soppresse non che all'usufrutto spettante agli 
attuali investiti di benefici ed all'adempimento 
degli oneri e dei servigi cui attendevano gli 
enti religiusi soppressi. È escluso ogni ob- 
Mligo a carico dello Stato 

Gli immobili tanto degli enti ecclesi 
soppressi quanto di quelli conserv 
convertiti a cura della stessa Ammi 
in rendila pubblica italiana o dello Stato stra- 
niero, da iscriversi nominativamente in {# 
vore del nuovo lsituto, 

Nel corso di due anni l'Amministrazio 
«lel patrimonio dell'ente soppresso potrà pro- 
porre nuove foulazioni in Roma a benetizio 
dei propri connazionali per scopi pertnessi 
delle leggi del Negno, Il governo del Îte pros- 
vederà per la necessaria approvazione. 

Trascorsi i due onui senza che siano pro- 
poste nuove fonilazioni in conlormità alle leggi 
del Regno, il xoverno del Ne fonderà in Roma 
e doterà cogli stessi beni , previa sempre la 
conversione , istituti a profitto delle nazioni 
straniere, a benefizio delle quali erano de- 
stinati gli istituti soppressi in conformità allo 
scopo degli istituti sessi. 

) dirti di riversibilità e qualunque altro 
diritto di terzi suî beni anzidetti restano salvi 
e non pregiudicati, e potranno sperimentarsi 
avanti i vribunali competenti. 


DISPAGCI ELETTRICI 


{AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 31. — Velarde, capitano generale 
di Valenza, fu nominato capitano generale di 
Barcellona , iu luogo del generale Contreras, 
che dato le sue dimissioni. 

Corre voce che la Catalogna sarà posta 
in istato d'assedio, in vista dell’insurrezione 
carlista 

Itegna in Barcellona una grande tsaspera- 
zione contro i carlisti e si dovettero prendere 
misure di precauzione per impedire che £'in- 
ceniliassero le chiese e si attentasse contro i 
proti. 

rsailies, M. — l'Assemblea nazionale 
incominciò a discutere il progetto di legge 
relativo all'organizzazione municipale di4ione. 
Parlarono vari oratori. 

La discussione continuerà domani. 

Monaro, M. — È ufliciosamente smentita 
la notizia che un generale di cavalleria prus- 
siano abbia qui intavolato trattative per una 
unione più stretta dell'esercito bavarese col- 
l'esercito dell'Impero. 

Barcellon , M. — Il Comitato repubblicano 
democratico federale ricevette da Figueras un 
teltzzaniza, in data di Modrit, 30, il quel 
dice: « Il primo dovére d'un buon repubbli 
como è quello di mantenere l'ordine | disu- 
stri di Berga e di Ripoll, hanno solleva 
sdegno generale. Il governo, a cui incennie 
L'obbligo di provvedere alle necessità della 
patria, prese misure per rin 
trascurerà per melter tn alla guerra. Calma 
è fiducia » 

La chiesa ili Santa Maria, ove si riuniva 
il Comitato curlista, ed un'altra chies: sono 
occupate dalla pubblica forza. 

Nei cir-ali si lodamo le autorità francesi 
della frontiere, le quali spiegano una grande 
auività per sequestrare de armi destinate ai 


carlisti. 
Ney-Vork. 54. — Oro 417 18, 
Londra, 1. — La relazione sul bilancio dol 


1 constata che le wntrate ascesero a 
76,608,771 sterline, con un aumento di 
storline su quelle del 4874. 
4. Anticurasi che la Princi-. 
pessa Rogi accompaginerd il Printipe Mealé 
A Vienna. 
Berlino. 1. — La Banca Nazionale rialzò 


“i mombri. policoli 


della Delegazione giunsero quì oggi per pren- 
dere parte alle deliberazioni della medesima. 

Il Tagbiatt annunzia che la Russia indi» 
rizò alle grandi potenze una circolare nella 
quale dice che, non essendo l'attuale governo 
di Spagna l'espressione del popolo spagauolo, 
i rappresentanti della repubblica spagnsola 
non possono essere considerati come tali, e 
che i rapporti diplomatici coi medesimi non 
possono essere che condizionati 

Copenaghen, 1. — li Folkething. approvò 
con 55 voti contro 34 il veto di sfiduela con- 
tro il governo, proposto dalla sinistra. Cre- 
desi tuttavia che questo voto di sfiducia non 
darà luogo nè allo scioglimento della €: 
nè ad una crise mi le 
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GIACOMO DINA, Diaerrone. 


ROMBALDO GIUVANNI, Gerente. 
———_—__—._————_______ 
SOCIETA ANONIMA DELL'ACQUA PIA 

(Antiea Mareta) 


ti sono convocati per i" adu- 
inaria che si terrà il giorno 
81 aprile, alle ore tre pom., nella sala della Ca- 
mera di Commercio Gi Rvma ju piazza d'Ara- 
coelî, num. 11 
Premesso l'appello nominale e constatata legit- 
tima l'adunanza a forma delle prescrizioni dello 
statuto sociale, si procederà alla nomina del Pre- 
sidente, Vice-Presidente 6 Sogretario dell'Ansem- 
biea , è duta leltora del processo verbale delli 
precedente adunanza, ì signori azionisti saranno 
chiamati a deliberare sopra il seguente 
Ordine dal giorno , 
I. Relazione dei signori sindicatori sopra il 
bilancio ; 
2. Rapporto dal Consiglio di amministrazione 
sopra la situazione degli alfari sociali ; 
3. Modificazione a vari articoli dello statuto; 
4. Modificazione all'art, 3‘ della convenzione 
del 28 aprile 18TE 
8. Rinnovazione di una'lerza parie del Con- 
siglio ; 
6. Nomina di due rindaci e ia anpplenti 
A chiunque poi vorrà intervenire alla nese 
si raminenta quanto è prescritto uell' articoli 
delto statuto sociale, che cioò 
Per rsstre ammesso ron dino di vu 
«1 Assemblea geueraie, sia persowalmente 
t col mezzo d'un mandatario, ogn: azionista | 


« vrà depositare nell'ufficio contirale della $. 
x cietà le xe azioni tv giorni winanzi. Qu 

. ono all'es uno depositare se 
« toro arîoni riconosciuto © 
« produrre nell' ufficio della Società un corti 
« cato del banchiere lasuno. » 


L'ufficio, posto in via #nr Macelli, numero 39, 
10 piano, Irovari aperto dallo ore 9 del mat: 
tino alle ore è pomeridiane di tutt i giorni, er 
cettuati | festivi, e il deponito delle azioni sì ri- 
ceverà a tutto il giorno 17 
Roina, ti 31 marco 1873. 
JI Presidente 
dl Consiglia d'Amminisirazione 
Arosrimam Barona. 


DA AHRETTERE 
Giornati francesi ed inglet:i. 
Dirigersi all’ Ufficio dii 
‘ Giornale. ° 


ricevono all'Uficio di Pubblicià di A. TABOGA, via Cacciabore, vicolo del Pozzo, N. BI 


(PRESSO PIAZZA COLONNA) 


Roma, Viù dell'Impresa EREDI BOTTA - Torino, Via delle Orfane 


ANNUARIO GIUDIZIARIO DEL == D'ITALIA DEL 1873 


NENTE : L'organico del Nizi\ero di grazia e gini c roluivo Persone — Il Personale 
(PRocminivrai to per Îl Colto — Il Persemate ‘elle Corti di Craazione, delle Corti d'Aprei 
e di Commercio, delie Corù d'Assise © delle Pretore — E Proget 
durinte la Sessione 1874-72 da S. E. il Ministro Guardasigilli (Be Falce) al Parlame: x 
dreniche di quelli vcld i del Pmitamemto e di quelli discussi in un solo ramo del medesimo , Testo di 


Fosso 


|dell'Arravinirtrazione i 
dei Tribanali Civili e 


mo 1872 — Raver dei Pietori in materia penale è civile — Îaverà delle Camere d 
ici cori Lavori dei Tribunali in materia  sorrsinale  cinle — Dotemuti giu. 
vere condannati com seutenzx nom nDcora divemeta esscai cari. mandamen 
ara da del LR dicembre 1872 — Lavori La bet dipolo lo dall rione "cone Cri 
emi sil'O dinamento dei Guorat Me. zione degli appelli correzionali, e di quelia degli aepell civili — Lav: Corti d'Ansite mò decisi 
[stone alla provigete di Itonta pr Leggi stile Corporatitoni rire di fralla poscia dei beni delle Corti di Cassazione. 
Immobili degli Enî mor:l: ecclesiastici — Cineolart emntate dal Mivistero di Grazia @ Giustizia: Sunto di APPENDICE: Variazioni avvenute nel personale giudiziario dopu Ja stampa dell'Amnmario e sino al 31 
iquelle più importanti, dirauate dal 4° gennaio 1866 al 3 dicembre 4874 : Testo di tutte quello emanate nel 4872 | dicembre 1872. 


Prezzo L. 5 Compilato e pubblicato coll'approvazione del Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti Prezzo L. 5 


RELAZIONI ALLA CAMERA, DEI DEPUTATI CORTE E FAMBRI 


SUI TRE PROGETTI DI LEGGE PRESENTATI ti MINISTRO DELLA GUERRA NELLA TORNATA DEL 15 GENNAIO 1872 
Precednute da uno Stadio critico intorno alla Legge 1871 pulle basi dell’Ordinamento. — Un vol. In-8* grande — Promo L. 6. 


© —— DIZIONARIO DEI COMUNI DEL REGNO D'ITALIA 


CON LA POPOLAZIONE DEL NUOVO CENSIMENTO, LA CIRCOSCRIZIONE AMMINISTRATIVA ELETTORALE POLITICA E GIUDHZIARIA 
CON INDICAZIONE DEI COMUNI NEI QUALI TROVANSI UFFIZI POSTALI E TELEGRAFICI, STAZIONI FERROVIARIE E SCALI MARITTIMI 


Prezzo L. £. Prezzo L. 9. 
Opera stata comp ta e pubblicata coll'approvasione del Ministere dell'Interno 


MANUALE PEGLI ESATTORI, RICEVITORI, MESSI COMUNALI — 


per l'applicazione delle nuove Disposizioni, per la Riscossione delle Imposte Dirette ti della Tassa sulla Macinazione dei Cereali | 
Prezzo L. 8 — (COMPILATO DA G. Fontana, SEGRETARI) COMUNALE — Prezzo L. Ss I 


Contro Vaglia postale diretto alla Tipografia Eredi Botta Roma, via dell'Impresa — Torino, i delle Orfane) si spediscono franche di porto io tutto il Regno. 


pa, ISTRUITA © 


da arte integrante del sn- BH 
do manca i 


RIBOLLA D. P. 
Medico-Chirargo-Dentista della B. Casa 
Lavori in protesi dentaria recondo i più recenti stadi 8 ritcovati amenicazi. 


LES manca e il sangue perdo i 

colu:e vermiglio 

ite e pelvi 

pra impi 

EN senono del erro sio stato. 
: danno per couseguenza del ferro a 

dicigliere nell siomaco gia ammo 

tato. II Fofato di ferro stubile di Le- 
ra aciemzialo 05 ha 


Todirissarsi all’ pressa ‘A. Taboga. 
ee 


_MARI Parucchiere in Via 

Campo Marzio, n° 

, reude > ote ci avere aperto un ele- 

punte Gabinetto separato per colorire 

Ri isanianeemente barba © capelli. 1 sì 

ft) ces signore che volessere servirai 

che Rf della sus «pera non banso che a diri- 
persi al suo negorio. 


Ta UN SHORE DI EZZA 


> che ha direua (obbriche 
NE panno è stoffe la titan 
: ETRO fe e prove di co 
‘noscere a fondo la sux partita » di più 
disporre ja contanti ua discreto capitale 
fi pronto a garantire col medesimo la riu- 
Bf scita desidererebbo contri lora per 


Rome, via della Vite, n.38, p. 1° 


THE GRESHAM 


È ] 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Firenze, Ma.ad ui, numero 9. 


et 
Sini dla Coppa 3 pn 
Fondi Slinii z 
Rei iii: DES 
@ polizze liquidate‘ 
Bene ia, alano 80 010 agli assicurati » }, 250, ( 
ASSICURAZIONE IN CASO BI montR 


l'impiant» di un lenibicio in qualanque {con partecizuzione all'80 019 degli utili) 


L'assicurazione in caso di merte procura il merse, anche abbia | 
paese alle faldi delle. Alpi venia di morire la giovane età, di edera alte piopria ‘lg É 
le 


Terme di Mont’ Ortone 
NEL COMUNE DI ABANO (Padova) | 
rito Giugno anno corrente si aprirà la stagione dei Bagni Solforos!- 


ieri e da Praga selle Termo di Mont'Ortone 
ta lwoglità rin 


ta in gran conto di | ? 
lacc. ed anche dal} * 
con ‘ingenti 
‘mo ordine da rivaleggiare coi più noti 
ull'efficacità delle Acque Termali ‘e dei Fan 
‘0 opere gl'illuatri acieaziati Morgani, %ecchin 


L'Olio di Fogato 
di Merluzzo rimpiazzato 


* E all'iodio chà l'olio di fegnio 
2 n-cclazzo deve le suo 


[pereane forza motrice idravl acqua | ['krimonte, che diversamente avrebbe pututo mocegiiore soltanto 
di natura eccellente per tale industria. 


perduto, perchè la toria è jnevilabile, & quando © presto © tardi. r: 


H Pi Scrivere al sig. A. Z. formo in pesta Di 
aigerice, the [unge l'assicurato, segna la scadenza del debilo assunto dall a 
L: Pio hs sped ipplicato a rim. TORINO. di lui amiata: 
o, FA predoni pr — 
10 che ha so AU GENITORI 


Ci I sig. ARNOLD, rettore del collegio Da contratto di ansia 1 infatti sd n » 
eta n vg Solo malattie degli ipocone ‘a MbeinfeIden preso Basilea (Sviasera) i trevercbbosi beposla mancando Il see capo. Pur tpssabira] 
ti e nelle malattie cutanee in generale. riceverà a'Aatare dal mese: dl metodo 


—r1 ù direi ni quindini anni, Li 
licia dep ,, todescà, francese e inglese, 

RANDEOTRL DSBANOÎ | foto, scio, KA ‘adotti 4 emer. 
ET CASINO je o Per fl programma ed ulteriori infor 
ouverts auto Fante ina fila rigersi all'Istituto Stampa, Gal- 

EAU BRUMOIODUREE rercrivone Ra 1 
U . di su sio pt È Fmnanvele Scata num. 15, 

, quat gt tg HE È 

ches- Bains de vapout ‘iule del’ dol e» O 

- Salle d’inbalation. Pina del AT al so v: 
Mimes distractions 


gap eni dl Si n ngi tab mil 
REI 
Era e 


L'amicorzone può srsr = perg Pro 41 beni tra figli ci 
liverse letto; I) Li iperec! 
Miberaiano dugil ener relati ditare eretto e a ia 


titi = favore di persone riconosci 


Contraento o ua'antcuazione dal di merte il bava ia 
iso cio cotte sò Sconomia ue dtetuàe coil d dt 
o 
cal STR (Mena Ipartiti pro porriemalmente 


® l'iudusiria, 


POMMADE TANNIQUE 
ROSE 


La sola radicale raccomandata per ri- 


Alle persone deboli di 
rieti attreceti da toe, da 


BONO STATI TROVATI DEI VALOGI Rot citt | 


niablira senza tiniare © in gati po il lo ogni suni 
desse aver dillo di ricuperarli sl dirigga in via Fratina, Nm. 48, cuore primitivo dei capelli bianchi, i ci 
piano quarto. alla mattina prima delle nuve, dali i contrassegni, ver- pellicole, e tutte Îe alterazioni della cane 
sa illare. Notisi che essa non maccia fa 
ranno consegnali. le nè altro, Elfetti incontestadili. 


| specialità Mbit Effetti 
} pià hace retti 


Non - tosse (33 anni di successo!) 


' ne ppi » 


Der maggiori ichinrimenti in Fiheize, isla sol 
i 


Via del bt 2 ele alle Pefidlà ate pai 10 


premetto" MALATTIE SECRETE 


Acqua miracolosa!!! GUARIGIONE CERTA IN POCHI GIORNI 
Acq modiznio | Confelli ch Saponetta al Balsamo di Capairo puro 
AvERO RIMEDIO PER LA SALUTE Wrraimapiemiai firmaciata della Facoltà di Parigi, 115, rue Lafeyatte 


L'Acque D'Amito è il più efficace ri A dalle Facoltà mite 
Pf medio onde e tadicalmento le ma- { del Lig ed ate fytrtoon das att 
llaltie vaneree, sale hghi occhi e l'orpeta bi qdnastil pericolose (queste ultimo sopratutto, bali Serna dei restriagimeni 


tanto recente eha erica. 1 Confati di Seponeite Jabat, di difesa mom. 1 


‘eranie, male di (esta è usoralgi 
nel Perche aciolio in acqua sur 
srata, Lovonti è bastama per. 
se ali diversi acidi quer 

in alata con Fugnea 0: 


867, cosutai 
Deposito generale presso l'Autore DE-BERNARDIN! a Prezzo L. è scono una cura bompleta spprpetia ai FAZIAI 
Rome Farmacia DI = n ep i gi: Dit mi “dello malato, per dipl pia SI 
o ia Cesarini ed 
a; Marchetti all’Angelo Cnslodé; Barelli Donati vi Tres ct Spa Lon pc 


ia Cacciabove, 
- 5.40). | forense 


Fica del he 
| {la provineit raf 
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